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FEDERAZIONE AUTONOMA BANCARI ITALIANI 

        IL  P U N T O 

            NOTIZIE  E  CONFRONTO CON I LAVORATORI 

            A CURA DEL COORDINAMENTO RSA  BANCO  NAPOLI   

 

FACCIAMO CHIAREZZA 

A noi piace attraverso questo foglio, con la massima trasparenza e franchezza ,  

ragionare con i colleghi  sui problemi piccoli o grandi della nostra banca e cioè del 

Banco di Napoli ed anche  delle altre realtà del Gruppo ( ISP, ISGS, Banca Prossima 

etc. )  che insistono sul territorio in cui opera il Banco di Napoli. 

Innanzitutto va detto che il momento politico-sindacale-aziendale e di settore non 

è dei migliori ( tanto per usare un eufemismo ). 

La piattaforma del CCNL è stata discussa e approvata dalle Assemblee dei 

lavoratori e sta per essere presentata all’ABI. 

Il Fondo esuberi è stato disdettato dall’ABI nella parte relativa alla volontarietà di 

accesso. 

E’ evidente che un Fondo Esuberi con accesso obbligatorio si trasformerebbe  in 

una vera e propria cassa integrazione con conseguente espulsione dal ciclo 

produttivo di circa 30.000 lavoratori a livello di settore. SAREBBE DRAMMATICO!! 

E la FABI DICE  NO !! 

La FABI ritiene imprescindibile e quindi pregiudiziale ad ogni trattativa che ABI 

ripristini la volontarietà per l’accesso al FONDO. 

Non si possono “rottamare” decine di migliaia di colleghi. Anzi nemmeno uno. 

DEVE ESSERE RIPRISTINATA LA VOLONTARIETA’. 

E VENIAMO AL PIANO DI IMPRESA DEL GRUPPO IN CUI LAVORIAMO. 

Il piano risponde alla finalità di creare valore per gli azionisti.  Azionisti che, tra 

l’altro, hanno sottoscritto un aumento di capitale di 5 miliardi di Euro. 
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Generalmente ciò andrebbe fatto vendendo prodotti più redditizi e lucrando 

maggiormente con la forbice tassi tra raccolta e impieghi.  

Ma la congiuntura economica non consente questa strada secondo l’azienda. 

E ALLORA????? 

ALLORA L’AZIENDA “SFORNA” un piano di impresa con il quale si vuole aumentare 

la redditività “tagliando” i costi. 

E quali costi? Quelli del personale. 

Il modo più semplice. Ma socialmente inaccettabile. 

A noi sarebbe sembrato onesto dare prima una “sforbiciata”  agli oltre 470 

Consiglieri di Amministrazione, ai costi generali di altro tipo, alle consulenze, e via 

dicendo. 

Sarebbe stato esemplare inoltre  iniziare a ridurre gli emolumenti diretti e indiretti 

del TOP MANAGEMENT. 

E INVECE NO. L’AZIENDA “SFORNA” UN PROGETTO PER LA PRODUTTIVITA’ che 

chiama UDITE, UDITE, “piano 8000”, ma cos’è un piano di guerra?  

IN ESTREMA SINTESI QUESTO PIANO, FINALIZZATO A RECUPERARE 8000 RISORSE, 

PREVEDE: 

 un aumento delle "risorse commerciali", che passerebbero  dal 58% al 63%, 
ed una      diminuzione delle "risorse amministrative" dal 42% al 37%; tale 
operazione sarebbe il frutto, da un lato, della registrata diminuzione delle 
operazioni transazionali di sportello (con sempre maggior ricorso a canali 
alternativi, quali l'home banking e gli sportelli automatici). 

Un  fenomeno – secondo la Banca - destinato ad aumentare in modo naturale e 
che favorirà ulteriormente con una campagna di sensibilizzazione della clientela 
all'utilizzo degli ATM evoluti (l'obiettivo sarebbe di passare dal 75% al 90% per i 
prelevamenti e dal 13% al 25% per i versamenti). Tale insieme di attività avrebbe 
per l'azienda un impatto pari al 10-15% delle risorse di rete. 
 
IL RECUPERO DELLE RISORSE DOVREBBE AVVENIRE ATTRAVERSO L’ATTUAZIONE  
DI DIVERSI PROGETTI, SEMPRE IN SINTESI: 

 Progetto “OPERATION RETE” che comporterà la riorganizzazione degli attuali 
30 Poli di Back Office di rete con la creazione di  8 POLI PRINCIPALI DEFINITI  
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“HUB” che coordineranno dei distaccamenti. Verranno accorpati e/o chiusi i 
Poli minori. 

 Verranno chiusi e/o accorpati circa  400 sportelli (solo a Luglio saranno ca. 
40 gli accorpamenti anticipati) ed una conversione di ca. 600 sportelli da 
"piena operatività" a "base" ;  

 Moltissime attività amministrative verranno accentrate in ISGS ed in seguito 
a ciò si libereranno circa 1600 FTE ( Full Time Equivalent ); 

 780 FTE verranno recuperati da portafogli insaturi degli attuali gestori; 
 830 FTE per migrazione dell’operatività su canali alternativi; 
 1000/1200 risorse verranno recuperate dagli accorpamenti/chiusura di 

sportelli. 

IN EFFETTI: 

  4000 risorse l ‘azienda intenderebbe recuperarle dalle funzioni di governace 
quali le strutture di REGIONE e AREA, ISGS, strutture Centrali di Capogruppo. 

 4000  dalle funzioni amministrative di Rete, quali società prodotto, assistenti 
alla clientela ( circa 1300 ) liberati con il succitato ricorso agli ATM evoluti e 
la ipotizzata diminuzione delle operazioni transazionali di sportello nonché il  
trasferimento a ISGS di attività svolte in rete. 

Complessivamente la distribuzione degli efficentamenti   (un termine usato 
dall’azienda e che vuol dire recupero di risorse)  sarebbe composta da 6.300 nella 
Banca dei Territori, 625 nelle Direzioni Centrali, 250 nella Divisione Corporate e 
825 in ISGS. 
 
Questa la situazione, francamente non chiara ancora. Il confronto continuerà nelle 
prossime settimane, ma la necessità di tutelare tutti i lavoratori rende le posizioni 
molto distanti. 
 

Un’ulteriore volta RIBADIAMO IL NOSTRO  NO AD USCITE DEI 
LAVORATORI CHE NON SIANO VOLONTARIE ED INCENTIVATE, 
NO A RIVEDERE AL RIBASSO GLI ACCORDI DI ARMONIZZAZIONE 
E NO A DEROGHE AL CCNL. 
 
Napoli, 18 Giugno 2011 

 


